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Per investimenti e occupazione 

Proposte della CGIL 
per lo sviluppo delle 

lotte nel Mezzogiorno 
Organizzare e portare all'azione le masse dei disoccupati • Stret
to collegamento fra operai e contadini • Attuare i piani di irriga
zione e forestazione • Iniziative per nuovi impianti industriali 

I temi delle «Iniziative e 
lotte nel Mezzogiorno » sono 
i ta t i oggetto di una lettera 
Inviata In questi jflornl dalla 
•egretcrta della CGIL, al co
mitati regionali, alle Camere 
del lavoro del sud, alle fede
razioni nazionali di categoria. 

Dopo una premessa sugli 
Impegni già presi per affer
mare, con l'azione, una «li
nea prioritaria per l'occupa
zione e per 11 Mezzogiorno », 
la lettera annuncia che sono 
state definite «In sede uni
taria le date della conferenza 
meridionale (1011 dicembre) 
e della manifestazione nazio
nale (12 dicembre) da tenere 
* Napoli ». 

«Queste, iniziativa deve col
locarsi In un quadro di cre
scita del movimento nel Mez
zogiorno », respingendo ogni 
posizione attendista. « Inoltre 
— prosegue la lettera -- Il 
confronto col governo si fa 
più ravvicinato. Questo con
fronto deve riuscire ad affer
mare 11 rapporto stretto tra 
la definizione di misure e In
terventi Immediati. In rispo
sta alla drammatica domanda 
di occupazione che sorge nel 
Mezzogiorno, e la costruzione 
di un plano a medio ter
mine». 

A questo punto la lettera 
della CGIL accenna alla ne
cessità di realizzare 1 pro
getti esecutivi già pronti per 
l'irrigazione e la forestazione, 

[ di porre finalmente mano e 
con concretezza alla questiono 
della coltivazione delle terre 
Incolte, eli attuare Investimen
ti adeguati nell'Industria i- in 
particolare nell'edilizia pub
blica: il tutto In stretto colle
gamento con le lotte i>er l'oc
cupazione. 

Constatato, quindi, l'avvio 
del movimento e delle lotte. 
la CGIL Insiste sull'esigenza 
che queste siano estese e che 
si concretizzino con più preci
sione *:i obiettivi. 

<c Una occasione Importante 
— prosegue la lettera — .utlla 
quale vorremmo che si po
nesse particolare attenzione è 
quella del modo come devono 
svilupparsi nel Mezzogiorno le 
lotte contrattuali delle catego
rie dell'industria. CI pare che 
esse, soprattutto per quanto 
riguarda le grandi fabbriche, 
debbano riuscire, In tutti 1 
momenti, a congiungersi stret
tamente con le lotte per l'oc
cupazione e a col legarsi con 
1 disoccupati e con le masse 
contadine ». 

SI tratta. In sostanza, di 
«affermare un'Iniziativa me
ridionale che si colleglli — 
e si sviluppi fino In fondo — 
con la lotta della classe ope
rala del nord per ]« riconver
sione produttiva e faccia si 
che essa sia settoriale e ter-, 
rltorlall ». 

Richiamandosi, poi, all'Im

pegno del Consiglio generale 
di costruire « una organizza
zione delle masse del disoc
cupati, di tutti l disoccupati 
e non dlvlsu per categorie », 
In CGIL sottolinea l'esigenza 
di compiere uno sforzo In 
questa direzione, mobilitando 
tutte le forze e costituendo 
in questa prima lase «comi
tati <U disoccupati » per an
dare via via a forme più 
consistenti di organizzazione, 
« leghe unitarie che conflui
scano nel consigli di zona ». 
I-'rn le Iniziative specifiche 
da portare avanti, la CGIL 
Indica la «vertenza per nuovi 
Investimenti e Indirizzi pro
ducivi delle Partecipazioni 
statali: lo sviluppo dell'azione 
per la chimica e l'agricoltura, 
che deve prevedere Iniziative 
operale, anche a livello di 
zona. In collegamento con 
contadini e braccianti, l'attua
zione degli impegni del grandi 
gruppi Industriali (contenuti 
nelle p'attaforme contrattuali 

| del metalmeccanici e dei chi-
! miti) per l'Impianto di nuovi 

stabilimenti nelle regioni me
ridionali ». 

I Nella sua ultima parte la 
I lettera della CGIL affronta 

I problemi organizzativi nel 
I Meridione, annunciando che 
I per questo avrà luogo a mar

zo una specifica Iniziativa 
I «su! problemi della politica 
1 organizzativa nel Mezzo-
' giorno ». 

Avviate le procedure per i licenziamenti voluti dal colosso della gomma 

LA PIRELLI HA COMINCIATO L'INVIO 
DELLE LETTERE A 1.3S0 LAVORATORI 
Venticinque giorni di tempo prima che il provvedimento diventi esecutivo - La misura riguarda le fabbriche di 
Torino, Milano, Brugherio, Seregno, Sesto S. Giovanni - La proposta dei sindacati per una riconversione produttiva 

Rinnegato l'accordo con i sindacati 

La Perugina minaccia 
145 licenziamenti 

PERUGIA, 21 
La Perugina vuole licenziare M5 operai stagionali, set

tanta del quali, in base all'accordo sindacale del 7 mag
gio scorso, avrebbero dovuto essere assunti in pianta 
stabile a partire dal prossimo primo gennaio. 

La decisione è stata comunicata dalla direzione del
l'azienda nel corso di un Incontro con 11 consiglio di fab
brica e la segreteria provinciale della federazione un.-
tari* alimentaristi. Nella stessa riunione la direzione 
della Perugina ha Inoltre espresso l'intenzione di fare 
effettuare a tutti gli oltre tremila operai dello stabili
mento di S. Sisto un lungo ponte natalizio del quale, 
al momento, non * stata specificala la durata. 

Anche a questo proposito si è alla presenza di una 
chiara trasgressione, da parte padronale, dell'accordo 
sindacalo del maggio scorso che Impegnava la azienda 
a non fare ricorso a sospensioni del lavoro per tutto 
il 1975. Le decisioni della direzione aziendale sono, tra 
l'altro, aggravate dal fatto che nel mesi scorsi la Pe
rugina aveva chiesto numerose prestazioni di lavoro 
straordinario. Dalle ultime decisioni esce Inoltre chiara
mente coniermata, come denuncia un volantino della Fe
derazione alimentaristi, la mancanza di volontà della 
azienda di «mantenere gli impegni assunti In ordine al
la ricerca di nuova produzione » In grado di superare le 
strozzature stagionali proprie delle attuali produzioni 
basate fondamentalmente sul cioccolato. 

Come ha fatto fallimento l'intervento statale nel settore 

LE SOVVENZIONI PUBBLICHE SOSTEGNO 
DELLA CRISI NELL'INDUSTRIA TESSILE 

Martedì prossimo tutte le fabbriche della Tescon (ENI) saranno simbolicamente occupate dai lavoratori in lotta — La 
legge tessile e le proposte del PCI — Si riducono gli addetti nelle grandi aziende e aumenta il decentramento produttivo 

Martedì 25 i lavoratori del
le fabbriche Tescon (ENI) 
occupano gli stabilimenti. Lo 
Intervento statale, Iniziato un 
decennio addietro per risol
vere la crisi tessile, sfocia 
in una crisi maggiore nono
stante che nel frattempo sia 
stato esteso a nuovi rami, 
anche attraverso la QEPI e 
la Montedlson. Uno strumen
to di sostegno generale, la 
legge tesstle del 1971, sta 
completando 11 suo ciclo ope
rativo avendo ottenuto 11 so
lo effetto di « mantenere In 
crisi » un settore che econo
misti ed « esperti » dicono 
non essere al suo posto in 
una economia moderna: data 
l'alta Incidenza della mano
dopera, occorrerebbero bassi 
salari per restare sul mer
cato monf.lale. 

Qui una maggiore attenzio
ne al fatti porta a modifica
re alcuni giudizi. Da dieci 
anni l'industria tessile vive 
una trasformazione tecnolo
gica radicale, ichc ha visto tri
plicare gli Investimenti pur 
con un numero minore di ad
detti. Nelle principali azien
de, analizzate da Medioban
ca, li capitale per addetto 
raddoppia fra 11 1968 ed 11 

1974 e l'Incidenza del costo 
della manodopera — pure es
sendo aumentati 1 salari — 
tende a diminuire come quo
ta del fatturato (sotto il 50% 
con tendenza ad attestarsi at
torno al 401) . La trasforma
zione tecnologica non è fini
ta, sia dal lato delle materie 
prime (nuove fibre) che da 
quello della tessitura e rifi
nitura. L'industra tessile mon
diale acquisterebbe, nel pros
simi quattro anni, diecimi
la miliardi di nuovo macchi
nario, secondo stime fatte 
dal produttori Italiani. 

Certo, la competizione sul 
mercato dipende anche dalla 
capacità di cogliere bisogni 
reali del consumatore. Di
pende Inoltre da una capaci
ta di contenere 1 costi, per ac
cogliere una quota maggio
re della domanda di beni es
senziali, che manca In modo 
particolare all'industria Ita
liana quando si tratta di ven
dere al consumatori Interni. 
L'Integrazione fra produtto
ri di fibre, tessitori, confe
zionatori, rete di vendita è 
all'ordine del giorno da dieci 
anni ma si è sviluppata sol
tanto nel senso della ricerca 
di posizioni di potere da usa

re per tagliarsi una fetta dt 
vendite a prezzi elevati. L'in-
tegrazlone come capacità di 
tagliare 1 girl viziosi, pro
grammar-; e quindi contene
re 1 prezzi, non esiste. 

Questo fatto è tanto più 
grave In quanto Insieme al
la trasformazione tecnologica 
si e realizzato, negli ultimi 
anni, anche un forte «de
centramento», parzialmente 
riflesso nel fatto che le pic
cole Imprese tessili Iscritte al
l'artigianato —che non so

no certo tutte — sono au
mentate del 50% dal 1968 ad 
oggi diventando fornitrici di 
una quota Importante del pro
dotto. La riduzione degli occu
pati segnalata per l'Industria 
tessile andrebbe riesaminata 
attraverso una analisi più rea
listica dell'Intera area tessi
le- abbigliamento, compreso 
11 lavoro a domicilio. E' un 
fatto che l'indice della pro
duzione tessile, prendendo a 

; base 11 1970-100. aveva rag-
I giunto quota 124 nel luglio 

Accordo alla « Bormioli » di Parma 

Nessuna riduzione di personale 
PARMA, 2 1 . 

Un Importantt accordo aliandala o italo raggiunto, dopo lotte mail 
di lotta, alla vatrerla Bormioli Rocco di Parma. Tra l'altro, l'accordo Irn-
Bagna l'attenda a « non dare corlo a licenziamenti collettivi per rlduilone 
di perionale fino al 31 mano '77 » a ad allumare entro la i t ena data 
60 unito lavorative. 

A Milano I lavoratori desti Itebillment! dalla SIT-Slemeni hanno 
organizzato Ieri mattina davanti alla lede della direzione della loctetà 
una manltoitazlone di protetta, nel cono di uno iclopero di due ore o 
mezzo. Bi l l rivendicano, tra l'altro, la garanzia dei livelli di occupazione 
e nuovi Involtimene al Sud nel quadro della « vertenza dolle telecomu
nicazioni ». A concludono dello manlloitazione ha parlato il «caratarlo 
provinciale della F-LM. Pizzlnato. 

lari pomeriggio i l pr imo incontro nella sede dell'ANCE a Roma 

Edili: tra sindacati e costruttori 
aperte le trattative contrattuali 

Una nuova riunione fissata per i l 3 e i l 4 dicembre, per entrare nel merito delle richieste 

\i 

Dodici da u i lato del tavolo 
t dodici dall'altro, sindacati 
• costruttori hanno cornine.a-
to Ieri nella sala delle assem
blee dell'ANCE, a Roma, le 
trattative per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro. L'aula — 
trasformata In « zona neutra
le », come l'ha scherzosamen
te definita ring. Boncrlstlani 
vicepresidente dell'ANCE — 
•ra affollata da una parte dal
la delegazione di sindacalisti 
e lavoratori edili e dall'altra 
di Imprenditori venuti ad as
sistere e a « sostenere » le 
rispettive rappresentanze. 

I! primo incontro e duralo 
poco più di due ore (dalle 
t« alle 181 ed è stato dedicato 
In prevalenza a « scherma
glie Iniziali », anche se la de
legazione padronale ha az
zardato valutazioni di merito, 
pur non toccando specifica
mente 1 vari punti della piat
taforma. Nel complesso, l'at
teggiamento dell' ANCE e 
stato di disponibilità a trat
tare, cosa valutata positiva
mente dal sindacati. 

Ma vediamo, in particolare, 
su quali punti ' costruttori 
hanno voluto subito portare 
l'attenzione delle orgnn./vu 
zloul sindacali. In r ipos ta 
alla piattaforma presentata 
loro dalla PLC. ti dott. Ric
ciardi, che r> stato lnc»irlciito 
di condurre la trattrativa, si 
è soffermato sulla crisi e ha 
giudicato insufficienti le mi
sure d'emergenza varate dal 
governo, perche non riusci
ranno a coprire nemmeno la 
caduta produttiva prevista 
per quest'anno: quasi 11 10 
• M cento In meno sul 1974. 

La crisi, secondo 1 costrut
tori, non può non condizio
nare 11 contratto. Sfiorando la 
questione dei costi salariali, 
l'ANCE ha messo le mani 
avanti, sostenendo che biso
gna tener conto dell'incidenza 
avuta dall'accordo sulla con
tingenza e dal fatto che II 
costo del lavoro Incide del 
40 per cento sul costo di co
struzione di un fabbricato, 
anche nd opera del peso rile
vante delle spr-.se contributive 
e prevldenlznll. A questo pro
posito, ring. Ricciardi ha par
lato di « graduale fiscalizza
zione deull oneri sociali». 

Un'altra richiesta padronale 
ii buttata là ». per c o i dire, 
e che probabilmente si ripre
senterà nelle prossime riu
nioni, riguarda l'orarlo di la
voro. Poiché la media delle 
ore lavorate nell'arco di un 
mese è 130 per ogni operalo, 
a causa delle condizioni am
bientali e atmosferiche consi
derate anch'esse dai costrut
tori come « assenteismo », la 
Idea sarebbe quella di utiliz
zare anche 11 subalo e di di
stribuire in modo diverso le 
festività infrasettimanali. 

L'ing. Ricciardi ha lnte.,o, 
inoltre. t< ammonire » 1 sinda
cali p<;r quanto r.guarda il 
rapporto con le piccole e me
die impre.se (l'altro Ieri si 
erano aperte in un clima co
struttivo le trattative con la 
Confnpl): Il 90 per cento im
prese Iscritte all'ANCE (che 
è a sua volta affiliata alla 
Confindustrtal hanno meno di 
50 operai e molte di queste 
3ono artigiane. 

Non solo, quindi, sarebbe 

i Illegittimo contrapporre la 
ANCE come rappresentante 

I degli Interessi della grande 
| Industria edilizia alla Confapi 
[ e alle associazioni artigiane. 
j ma tale organizzazione do-

vrebbe essere considerata co-
, me la reale rappresentante 

del co.-aruttorl. 
I A queste Impostazioni ritiri-
i no replicato 1 sindacati; in 
ì particolare, Trurn ha ribadito 
j che è Intenzione del smducall 
1 portare avanti le trattative 
i In modo serralo ed entrare 

subito, nel prossimo Incontro. 
I nel merito della plattalorma 
I della quale ha ribadito la va-
i Udita sia per IH conquista <tl 
. un contratto più avanzato, sia 

i nell'ottica complessiva di un 
i aumento dell'occupazione. Sul 

salarlo, egli ha ripetuto che 
; l'Indubbio risultato positivo 
j degli accordi sulla contlngen-
| za non può esaurire, naturai-

mente, l'esigenza eli t.iUMaro 
11 potere d'acquisto dei sa
lari e che la questione del-

! l'incidenza del costo del la-
! voro deve essere anche vista 
1 In relazione alle arcaiche 

-strutture produttive del -set
tore. 

Le parti. Infine, hanno con
cordalo di rivedersi 11 3 e il 
4 dicembre per une seduta 
di due giorni che sarà dedi
cata all' illustrazione della 
piattaforma. 

UNA MOZIONE DEL PCI 
SUL PIANO ENERGETICO 

Una mozione sul proble
mi dell'energia è Mata, 
presentata alla Camera 
dal compagni Ma.sehlella. 
D'Alema. «arca. Di Giu
lio, Peggio, Milani. Caru
so e D'Angelo Rilevato 
che 11 ministro dell'lndu-
strla ha elaborato una 
proposta di programma 
energetico che dovrebbe 
essere dlseu-iso dal CIPte, 
senza un preventivo dibat
tito parlamentare. 1 parla
mentari comunisti sosten 
gono l'esigenza di fornire 
al paese l'energia necessa-

j ria al suo sviluppo con 11 
varo Immediato (li un pro
gramma tll co.st.ru/..une 
delie quattro centrali nu-

! deliri ed allcrniano che 
una .scria politica Ui prò-
'/rammaziom- del settore 

; cnet'svtlco dovrà partire 
I da UlVìUlciUii analisi delle 

c i s o n / e ; da precisi prò 
j getti competitivi con gli 

altri paesi: da impegni 
, collegati alla dilesa della 

salute e dell'ambiente: dal 
, coordinamento del vari en-
i li (ENEL. CNEN, IRI, 
• EMI, CNR). 

1974 ed era ancora a quota 
118 nel luglio 1973. Poi è 
sopravvenuta una riduzione 
del 12% un po' superiore ri
spetto alla media dell'Indu
stria manifatturiera. 

La produzione è stata so
stenuta In modo considere
vole dalle esportazioni, Ma 
proprio questo è 11 dato che 
mostra, permanendo situazio
ni di disorganizzazione pro
duttiva, dlsllvelli tecnologici 
e scelte sfavorevoli ai con
sumatori. 11 ruolo che nella 
crisi hanno gli aspetti sogget
tivi, connessi al tipo di ge
ritone politica del settore. 

Quando venne discussa la 
Ic'ge tessile 11 PCI si battè 
per una profonda modifica 
incendo perno su due fatti: 
l'esigenza di Inquadrare con 
l'intervento pubblico proces
si di associazione e ammo
dernamento delle piccole im
prese; creazione di una sede di 
coordinamento (oggi si direb
be di « programmazione setto
riale ») che collochi anche le 
dirette partecipazioni statali 
e ogni tipo di sovvenziona-
mento entro un quadro di 
coerenze. A quelle proposte 
Il padronato risicose allora, 
come ojrgl. con la rivendi
cazione dello «mobilita» — 
In pratica, qui spesso si trat
ta del diritto di licenziare — 
con le Ipotesi terroristiche 
di ridimensionamento com
plessivo, con l'Impostazione 
delle ristrutturazioni come 
fatto essenzialmente azien
dale. SI tratta, oggi, di trarre 
un bilancio. I promotori del-
l'Impostazione data alla letr-
ge tessile hanno II dovere di 
presentare un bl'anclo. Le 
difficoltà della Tescon-ENf 
— come l'Incapacità di veri 
risanamenti della GEPI. 1 
tracolli "lontedlson — ri
chiedono una verifica parten
do dal merito delle scelte 
fatte, del giudizi e del melo-
:!' adottati Una D'irte del ca
pitale fornito diil'o Stato e 
ÓV' contr'but1 !• <;t«tto certa
mente dissipato (vi sono e. 
semnl di fabbr'che e renarti 
flnanz'ntl e mal entrati In 
produzione) 

Ogi;i si parla di diversi!!-' 
rn/'one della «amma del pro
dotti. SI parla di nuove In-
te^razlonl per razionalizza
re il marcato E' necessa
rio essere prec'sl. le situazio
ni sono cosi diverse de un 
comnarto e da una fabbrica 
all 'altri che l'ultima Indagi
ne TSTAT snll'orcupazt'one 
nelle vrandl aziende segnala 
un 31" ; di « In «Tessi » di ma-
nodooera ancora nel 197."). 
a f'anco di «usc ' te» pei 
l'fl 2 ' : . T,n med'ft delle ore 
Invorat» settimana!' ò scesa 
da'le 30 ore e 19 minuti 
del 1974 (primi otto mesti 
n'1^ 37 ore e 48 minuti di aue-
.st'-inno pia le ore strnordi-
n-irif, i-f^niìo, sono scese dal 
3,9r; al 2.:.': 

Ocfori".1 p^rct'i Individuare 
1 conerei' moment! di cr'si. 
'•"lmpos*:i"dn l'intervento pub-
Wro Mi!r'ntp>--i area rl^l'e 
for-e m-o'iutt'v" — nuovo 
ruo'o deP" n'"r"i> 1-npres-» 
t f - v ' l - ' f " p'< n' i1 ' / ' / i»!"1!- ' — e d 
and-indo ad un c n ' r o di oro-
•rrammaz'one a tutti I Uvei-
1'. responsabile di una con
dotta unitarie delle S ; l te di 
cu' ner prlm! I ministeri del
le Partecipazioni statali e del
l'Industria si sono mostrati 
incapaci. 

Ieri la conferenza nazionale indetta dalla FULC 

La politica della Montedison 
condiziona il settore chimico 

Chiesto l'inserimento del monopolio nel sistema delle Partecipazioni statali 

Dalla nostra redazione .MILWO "i 
La direzione della Pirelli ha avviato oggi la procedura pe r 11 licenziamento di 1.380 lavoratori. A poche or* dalla 

rottura delle trattative aperte a Roma, presso II ministero del Lavoro, nel tentativo di bloccare un piano di « risanamento 
del gruppo» che di certo prevede solo una drastica riduzione degli organici, la Pirelli ha inviato, attraverso le associa
zioni degli industriali piemontesi e lombardi, una lettera al le organizzazioni sindacali di Milano e ih Tornai per dare inizio 
alla pratica di licenziamento collettivo. Alla Supertfa di Torino dovrebbero essere espulsi dalla produzione <>>Kl la\oratori. 
in prevalenza donne. 300 persone verrebbero licenziate nei servizi generali (uffici vendite ecc. i della B.cocca, il più 
grande stabilimento del grup
po. 280 sono 1 licenziamenti 
minacciali alla Sapsa di Se
sto San Giovanni e di Bru
gherio: 200 all'azienda di Se-
regno. In totale, 1,180 operai 
e 200 fra Impiegati e qualifi
che speciali. 

La lettera dell'Assolombar-
da e dell'Associazione degli 
industriali piemontesi richia
ma i termini della procedu
ra: 1 sindacati hanno cinque 
giorni di tempo per chiedere 
un Incontro, venticinque gior
ni per t rat tare sul « numero» 
dei licenziamenti. In caso di 
mancato accordo, partono le 
lettere. La notizia t- ufficiale. 
E' un comunicato della dire
zione delle Industrie Pirelli 
S p.A. a confermarla e, com'^ 
ormai una consolidata abitu
dine della società, proprio il 
venerdì pomeriggio, al ter
mine dell'orarlo di lavoro in 
tutti gli stabilimenti. « A 
conclusione di due riunioni 
clic si sono tenute presso 11 
ministero del lavoro, a Ro
ma — dice il comunicato del
la Pirelli - - 1 ministri Donat 
Cattin e Toros hanno formu
lato una proposta di uccordo 
che è stala accettata global
mente dalla società, mentre 
è stata respinta dalle orga
nizzazioni sindacali. Resa co
si Impossibile un'Intesa, sono 
state avviate oggi le proce
dure previste dall'accordo in-
terconfederale del S maggio 
1965 per la riduzione del per
sonale. In base all'accordo, I 
provvedimenti Individuali pos
sono diventare esecutivi non 
prima di 25 giorni dall'avvio 
della procedura. La società re
sta, nel frattempo, disponibile 
per ricercare eventuali solu
zioni alternative che consen
tano tuttavia di realizzare le 
necessarie riduzioni del per
sonale ». 

Tutto è confermato, dun
que: confermata * soprattut
to la decisione della Pirelli 
dì licenziare, contrabbandan
do la riduzione del personale, 
l'eliminazione dei « punti di 
crisi » (e soprattutto 1 dop
pioni della Dunlop, com'è lo 
stabilimento di Superga) co
me misura indifferibile per 11 
risanamento del gruppo 

A undici mesi dall'apertura 
di una vertenza che è già co
stata al 34 mila lavoratori 
del gruppo circa 70 ore di 
sciopero e che ha al suo cen
tro proprio i problemi dello 
sviluppo produttivo della Pi
relli, la necessità di Indiriz
zare 1 nuovi Investimenti in 
alcuni settori chiave (pneu
matici per trasporti pubblici 
e macchine di movimento 
terra, nastri trasportatori per 
l'agricoltura, prodotti per la 
ecologia, per rami-Infortuni-
stlca). la Pirelli si è presen
tata al ministero del lavoro 
due giorni fa con In mano la 
minaccia Immedi ita di oltre 
mille licenziamenti (quattro
mila nei prossimi cinque an
ni) e nell'altra un plano di 
Investimenti per rendere più 
razionali ed efficienti le 
tradizionali produzioni 

Il governo, di fronte al 
«piano» Pirelli, ha saputo 
proporre solo 11 ricorso alla 
cassa Integrazione a zero ore 
per tutti l futuri «licenzian
di»; è poi sceso sul terreno 
dell'azienda avanzando l'ipo
tesi del pre-pensionamento. 

I sindacati non hanno scar
tato nessuna ipotesi. Hanno 
solo chiesto che cassa Inte
grazione e pre-pensionamen
to fossero un mezzo per con
sentire un approfondito con
fronto fra le due linee: quel
la dell'azienda e quella del 
movimento sindacale. La Pi
relli ha Insistito: pre-pensio
namento si, ma « obbligato
rio» per almeno 000 lavora
tori, ossia licenziamenti ca
muffati. La trattativa a que
sto punto non poteva dare 
più nulla. Da lunedi nelle 
fabbriche Pirelli sono convo
cate le assemblee generali. 
Alla Bicocca, il più grande 
stabilimento del gruppo. Ini
ziano alle 0. per 11 primo tur
no, per terminare a mezza
notte, per il turno notturno. 

Martedì è confermata la 
riunione della segreteria del
la Federazione nazionale 
Cgll-Clsl-Uil con I sindacati 
di categoria e 1 comitati di 
coordinamento del grandi 
gruppi Industriali 

Bianca Mazzoni 

La necessita dl inserire la 
Montedlson nel sistema delle 
partecipazioni statali al ser
vizio dello sviluppo economi
co del paese, sottraendola co
si alla disastrosa politica, per 
la nostra economia, dl Celis, 
dellnlto il « vero padrone » del 
gruppo, i stala rial fermata 
con forza dal compagno sen. 
Napoleone Colajannl alla con- i 
ferenza nazionale sul « ruolo ' 
della Industria chimica nella : 
lotta per l'occupazione e lo ; 

sviluppo economico », svolta- i 
si ieri a Roma su Iniziativa ! 
della Federazione unitaria di ! 
categoria. Un esigenza che 1 
ha trovato forti consensi Ira I 
1 delegati. I 

Anche il segretario della j 
FULC. Gastone Sciavi, nella 
relazione aveva sottolineato la i 
«validità» dl tale obiettivo 11 
cui raggiungimento rappre
senterebbe « per lo Stato la 
possibilità dl disporre dl uno 
strumento dl eccezionale Im
portanza per guidare in una 
direzione qualificata la ri
strutturazione del settore». Il 
governo —- ha detto dal can
to suo Bertinotti, della FULC 
piemontese — deve essere 
«stanato», deve cioè uscire 
dalla sua «posizione media
trice » ed « operare una scel
ta dl merito » sugli obiettivi 
posti dal movimento sindaca
le. La Montedlson deve essere 
obbligata dall'esecutivo a ri
spettare gli Impegni presi. E 
deve essere fatto un passo 
più avanzato: pubblicizzare il 
gruppo. 

Il passaggio della Montedl
son alle partecipazioni stata
li — ha detto ti compagno 

Colajann! — e una operazio 
ne che non può essere ulte
riormente rinviata: I tempi 
a disposizione sono abbastan
za ridotti. E — ha aggiunto — 
dobbiamo dire! con tutta chia
rezza che su questo proble
ma non ci sono stali da par
te delle lorze politiche e sin
dacali quell'impegno, quella 
continuità e fermezza che era
no necessari. 

Come prima misura concre
ta Colajannl ha chiesto alle 
altre lorze politiche (alla con
ferenza erano presenti e so
no intervenuti nel dibattito, 
fra gli altri, l'on. Giorgio La 
Ma'fa del PRI e il sen. Car
lo Mole della DCi dl concor
dare una iniziativa parlamen
tare perchè il governo rom 
13a 11 sindacato di controllo 
della Montedlson. cioè uno de 
gli strumenti di copertura del
la politica dl Cef:s. 

Quando si parla di chimica 
— aveva detto 11 parlamenta 
re comunista — si parla del
la Montedlson perche questa 
è la chimica ed e con questo 
grande gruppo che bisogna 
l'are I conti. Ora nel momento 
In cui è in discussione tutto. 
la struttura delle aziende, la 
distribuzione del lavoro, gli 
stessi assetti dl proprietà, la 
Montedlson dice di aver biso
gno di duemila miliardi solo 
per impedire che vadano in 
malora gli investimenti già 
fatti. E' questa la sua linea 
di sviluppo, la «crescita » che 
vuole il gruppo. Ma è una 
«crescita» che punta addirit
tura alla riduzione della ma
no d'opera, C'è inoltre II ri
schio a breve termine che la 

Per la difesa del posto di lavoro 

Duemila operaie 
a Lecce occupano 

PHarry's Moda 
LECCE. 21. 

Duemila operale occupano 
da oggi gli stabilimenti lec
cesi della Harry's Moda, la 
più grande azienda di con
fezioni tessili del Mezzo
giorno. L'occupazione ha avu
to inizio quando le mae
stranze hanno appreso che 1 
padroni americani della fab
brica hanno disertato l'Incon
tro fissato per stamane a 
Roma, presso 11 ministero 
dell'Industria, ed hanno an
nunciato la convocazione del
l'assemblea degli azionisti 
per deliberare lo scioglimen
to della società. 

Contro la minaccia di un 
licenziamento in massa, la 
lotta operaia si è riaccesa 
più aspra: le forze politiche 
leccesi sono mobilitate; 1 
sindacati e le federazioni na
zionali di categoria hanno 

| espresso la più ferma prò-
I testa per l'atteggiamento 
' provocatorio del padronato. 
i gli Enti locali e le popola

zioni chiedono al governo In-
i tervenll energici ed imme-
1 diati a salvaguardia della 
! occupazione. 
J Nell'Incontro dl Ieri al mi-
1 n'.sturo dell'Industria, a se-
l sunto della assicurata con

cessione di un credito ace-
volato di imprecisata ent tà. 

j ma certamente superiore al 
miliardo dl lire, I rappresen
tanti aziendali sembravano 

I orientati ad accogliere le ri 
chieste avanzate dal lavora-

i tori e dalle loro organiz

zazioni sindacali. Sembra
va cast scongiuralo il pe
ncolo dl licenziamento in 
blocco delle duemila operaie, 
cosi come aveva minacciato 
l'azienda. Ieri Invece il volta
faccia padronale. 

Il 10 dicembre 
la riunione 

sindacati-governo 
sugli statali 

In una lettera al segretari 
generali della Culi. Cisl e Uil. 
Lama, Storti e Vanni, il mi
nistro per l'organizzazione 
della pubblica amministrazio
ne, Cossiga. ha ribadito che 
la ripresa delle trattative pel
ili vertenza del 300 mila sta
tali non potrà avvenire pri
ma della prima decade di di
cembre. 

Cossiga — intornia un co 
munlcato ministeriale — ha 
fatto rilevare che il rinvio 
della riunione (che doveva 
tenersi il 18 novembre scor
so) £ dovuto SIH ÌIIKI « ne 
cessila di approfondire 1 prò 
blemi dell'ordinamento del 
personale, sia per 1 numerosi 
impegni interni e internazio-
nali della delegazione mini
steriale ». 

' Montedison d.a v:ta ad una 
I Jlnan^inria che avrebbe co-
• me obiettivo quello dl awicu* 
I raro l'espansione internai o-
! naie dei gruppo. E' una Ioni

ca clie deve essere speziata. 
1 ] lavoratori — ha detto Co-
| la Ianni — pori sono con forza 

I problemi delle trasformazio-
' ni e delle rstrutturaziom ia-
1 cendo responsabilmente ! con-
I li con le situazioni concreta, 
', ner avviare una r presa del-
I lo sviluppo delle lorze pro

duttive. E' in questo conte* 
| sto che si colloca la forza del-
i !a class<* operaia, per eh in-
h vestimenti, le riconversioni, 

1« difesa del posto di lavoro, 
i E' compito d! tutti far risai-
i tare '1 valore di queste lot-
| te in difesa e per lo svilup-
| pò dell'economia. In questo 
I quadro la diie.sa del posto di 
I lavoro dove Vendere a stabi* 
I lire un rapporto di forza ra

pace di imporre una divi
sa politica Le lotte quindi 
debbono essere allarcate a 

[ tutti i lavoratoli e a' d'soccu-
| pati, saldando quelle del Nord 
I a quelle del Mezzogiorno. 

Una saldatura 1anto più ne-
| cevsana — aveva sottohnea 
I to Sciavi nella relazione — 
i por portare avanti la hatta-
I KIU nel settore chimico i cui 
' impianti nel Mez/oz'ornn « so-
] no nati come cattedrali ne! 
| deserto» attorno ai quali nel-
! In attuale lase di ristruttu

razione SÌ vuole creare terra 
bruciata, in una logica in oul 
«le attività produttive ch<? s: 
s\o1cono nel Sud hanno re
lazioni strette più con ciò 
che succede in Giappone efv 
con <ìò che accade nel terri
torio circostante x. 

Quando si fanno le scelte 
« chimicH-aKncolturH. chinr-
cu - ed li/'a. chimica tessile, 
larmnccutica » M ripropone 
per il Sud — h,i detto Bela
vi — un terreno reale di uni
ficatone fra Kll operai della 
ITITInde fabbncu e i sottoe-
cupati del territorio circostan
te e si orienta « la rloon-
ver.sione del Nord a questi 
bisogni sociali ». 

La Fulc -~ ha detto anco 
I*A Sciavi nella sua relazio
ne — condite» una forte azio
ne per ra.;::iunKcre ((obiettivi 
capaci di aggredire i proble
mi londamentah di potere chr 
stanno al centro della que
stione Montedlson e soprat
tutto di creare un reale rap
porto dl forza Attraverso la 
mobilita/Ione del lavoratori e 
II confronto con le for/,e po-

| litiche». Proprio sulla Monte-
, dlson — ha aggiunto — « ab-
i binino richiesto un confronto 
j ravvicinalo con il governo») 
I perche « è ner«ssano che a! 

c - n da una ^'.tuavione in m* 
t di volta in volta Jorze poi'ti 
I C!T\ s.ndacali e governo de 

vono misurarsi sui punii di 
crisi sc i t i dal gruppo dìrl-

[ cente di questa società » co 
| me è il caso della rhluaura 
I del Valle Susa o quello del-
j la cessione degli stabilimen

ti di iertiliz^antl, 
Ma v altrettanto neceaaa 

rio — ha aggiunto Sciavi — 
riempire « dl contenuti una 
ipotes-1 di controllo democra
tico che inevitabilmente fini 
hCf per esaurirsi nel rituale 
di cert-*1 indagini parlamenta
ri quando non sono sostenute 
da un adeguato movimento 
di massa » H«H concluso espri
mendo la certe;*,',n < he « unn 
Mnea d controllo democrati
co ha b so'mo di misurar*, 
con IH permanente iniziativ» 
d**i lavoratori nella labbr'ea 
e non i suoi specifici c**'tl 
eontra'tua!.. se vuole incide
re redimente su; nodi d: po
tere della pohL'.ca industria-

Ilio Gioffredi 

RENAULT4. 
Solo 850 ce, ma a trazione anteriore. 

Solida come poche, Renault 4 è già 
disponibile nel modello 1976, fresca di 
fabbrica. Anche senza cambiali. Renault 
4 ha 5 porte, 5 posti, un motore di soli 
850 ce. ed è più competitiva 
anche nel prezzo. ! 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automobili). nrajAmT 
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